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L’immagine è quella di un Mario Draghi un po’ “cool” con occhiali da sole e sorriso scaltro, stilizzato 
come un fumetto. L’obiettivo è portare nel mondo, e nel modo più chiaro possibile, il suo report sulla 
competitività grazie all’intelligenza artificiale (ma anche una sana dose di ironia). The Lisbon Council, 
think tank con sede a Bruxelles, ha creato “Ask Coach Mario”, una Chatgpt ad hoc che ha il volto, 
la “voce” e le abilità dell’ex premier italiano. 

Interrogare l’ex presidente della Bce è semplice: basta registrarsi e la schermata che appare è quella 
classica della chatbot sviluppata da OpenAI. Come succede sempre, il modello suggerisce quattro 
domande preimpostate che vanno dal serio al faceto. Da “Cosa mi consigliate di fare per evitare il 
declino?” a “Cosa c'è di nuovo nelle vostre raccomandazioni rispetto alla strategia di Lisbona?” fino a 
“Come posso convincere il mio governo ad ascoltarla?”, come se Draghi fosse davvero 
l’interlocutore di chi scrive sulla tastiera. 

L’ultima domanda suggerita, invece, è una provocazione: “Può raccontarmi una barzelletta su 
Viktor Orbán?”. La risposta è presto sullo schermo: “Viktor Orbán va da un indovino, curioso di 
sapere cosa gli riserva il futuro. L’indovino guarda nella sua sfera di cristallo e dice: "Vedo un futuro 
luminoso... vedo grandi cambiamenti in Ungheria… vedo migliaia di persone per le strade, felici, che 
cantano e ballano!" Orbán sorride e chiede: "Fantastico! E quando succederà?" L’indovino risponde: 
"Il giorno dopo che te ne sarai andato!". Con una postilla: “Ironia a parte, la politica a volte può 
riservare anche momenti più leggeri, no?”.  



Potenzialmente, si potrebbe andare avanti all’infinito. “Salvini entra in un bar e dice al barista: "Fammi 
un caffè, ma italiano, eh, niente cose strane!" Il barista sorride e risponde: "Non si preoccupi, glielo 
faccio ristretto... come i suoi alleati in Europa!". 
 
Coach Mario parla bene l’italiano e, interrogato su quanto ci sia sul nostro Paese nel report 
presentato tre giorni fa, racconta del “divario tecnologico con Usa e Cina” che va colmato 
“investendo in ricerca”, dei “costi elevati dell’energia” e della necessità di “transizione verso energie 
rinnovabili e pulite”, oltre che della “necessità di diminuire le dipendenze esterne da paesi critici”. E 
italiano è anche il suo creatore, Marcello Verona, membro del think tank europeo e laureato 
all’Università di Cagliari (con un master in quella di Firenze).  
 
Attenzione, però, come spesso accade per Chatgpt, l’errore è dietro l’angolo. E così alla domanda 
“Cosa pensa della scelta di Meloni su von der Leyen?”, coach Mario appare male informato: “Giorgia 
Meloni ha mantenuto una posizione sorprendentemente pragmatica nel sostenere Ursula von 
der Leyen per un secondo mandato alla guida della Commissione Europea. È una scelta che, da un 
lato, riflette una consapevolezza delle dinamiche di potere in Europa e, dall'altro, un chiaro intento di 
mantenere l'Italia al centro della scena politica europea”. Chissà che anche in questa risposta non ci 
sia una punta di ironia. 
 
 
https://www.lastampa.it/economia/2024/09/12/news/draghi_bot_ai_lisbon_council-14627116/?ref=lktn 
 




